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La responsabile vendite di Masi agricola è stata
riconfermata delegata regionale del Veneto dell’as-
sociazione “Le donne del vino” per il prossimo trien-
nio 2019-2022. Nel segno della continuità.

OK KO Parcheggio selvaggio
Ma cosa devono fare i residenti dell’Interrato
dell’Acqua Morta e del Lungadige per vedere
riconosciuto il diritto di poter parcheggiare negli
spazi a loro riservati dopo le 20? Parola ai vigili

Alessandra Boscaini

La notizia della morte del traforo
l’ha data in diretta televisiva l’as-
sessore Marco Padovani. Ora
la sentenza del Consiglio di
Stato sul traforo costringe tutti a
prendere atto della fine di questa
lunghissima vicenda ammini-
strativa il cui esito tuttavia non è
mai stato così scontato. ”Senza
l’attività del comitato anti traforo
e senza l’impegno del sottoscrit-
to in Consiglio comunale”, dice
Michele Bertucco, “che hanno
marcato stretto ogni passaggio
amministrativo, la città avrebbe
corso il serio pericolo di vedersi
approvare un progetto claudi-
cante e ingiustificabile sotto ogni
aspetto, ambientale, viabilistico,
finanziario, che l’avrebbe trasci-
nata in un infinito cantiere man-
giasoldi come ce ne sono tanti in
Italia. La controprova”, aggiun-
ge, “l’abbiamo nella seconda
parte del dispositivo: tanto ha
fatto la precedente amministra-
zione in favore dei promotori del
traforo, arrivando ad esercitare
fortissime pressioni contro gli
stessi dirigenti comunali, che i
giudici hanno infine deciso di
ripartire le spese di lite e di resti-
tuire la cauzione alla ditta. Sotto

questo aspetto”, prosegue, “la
sentenza lascia ovviamente
l’amaro in bocca, ma lascia
ancor più sconcertati che si
riprenda a parlare di mega-
opere invasive ad occhio e
croce, in assenza di ogni seria
programmazione urbanistica e
di una visione di città. Del resto

Sboarina, Zanotto, Polato,
Padovani, Maschio”, conclude,
“erano nella stessa giunta o
maggioranza  di Tosi che appro-
vò il project financing. Non
hanno mai alzato un dito contro
le decisioni del loro ex Sindaco
(a parte nell’ultimo scorcio di
campagna elettorale). Staremo
dunque a vedere chi, tra loro,
sarà il prossimo a salire sulle
Torricelle per confermare: “sì, è
evidente che qua serve un trafo-
ro.”. Non esulta neanche il Pd
“Non si fa nemmeno in tempo a
leggere le motivazioni del
Consiglio di Stato che già si
sente parlare di un nuovo trafo-
ro.”

Sboarina e Tosi in un’immagine d’archivio. Sotto Bertucco

IL TRAFORO È MORTO, O NO?
PER LA LUNGHISSIMA VICENDA AMMINISTRATIVA I GIUDICI
HANNO DECISO DI RIPARTIRE LE SPESE DI LITE E DI RESTITUIRE
LACAUZIONEALLADITTA. ILPROJECTFINANCINGDELL’EXGIUNTA

AI COMUNI DEL VENETO
ARRIVANO 33 MILIONI
“Il Viminale è stato di parola
con i comuni del Veneto: lo
stanziamento governativo di
oltre 33 milioni di euro per 532
comuni del Veneto con meno
di ventimila abitanti conferma
l’attenzione verso le realtà loca-
li e rassicura gli amministratori
che devono fronteggiare com-
piti prioritari come la messa in
sicurezza di strade e scuole”. Il
presidente del Veneto Luca
Zaia dimostra così la soddisfa-
zione per l’annuncio dato del
ministero dell’Interno dello
sblocco dei fondi a favore degli
enti locali del Veneto. “Ancora
una volta sono stati smentiti i
detrattori e quanti hanno agita-
to timori immotivati di tagli –
aggiunge Zaia – Il conferimen-
to di questi fondi dimostra la
buona volontà del governo in
carica e la centralità dei comuni
di piccole e medie dimensioni,
che sono i primi ‘terminali’ del
nostro assetto istituzionale.
Ringrazio quindi il ministro del-
l’interno Salvini, anche a nome
dei 3 milioni di residenti nei
comuni interessati, per aver
dato seguito all’impegno preso
con i sindaci e gli amministra-
tori locali. Ora la parola passa a
loro, per il miglior impiego di
tali risorse”.

DA ROMA CONSIGLIO DI STATO E AMARO IN BOCCA

Luca Zaia
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RIQUALIFICAZIONE DA FEBBRAIO

LAVORI ALLE CASE AGEC AL SAVAL
INTERVENTO DA QUASI 2 MILIONI
Sono interamente finanziati dal Ministero delle Infrastrutture

Al via da febbraio, la riqualifi-
cazione energetica e l’ade-
guamento strutturale di tre
palazzine Agec, dei primi anni
’80, presenti in via Dandolo,
via Maddalena e via Faliero al
Saval. L’ampio complesso
immobiliare, formato da edifici
di 10 piani ciascuno per un
totale di 242 abitazioni, sarà
interessato da interventi di iso-
lamento termico e risanamen-
to delle infiltrazioni. I lavori,
che hanno un costo comples-
sivo di 1 milione 700 mila
euro, sono interamente finan-
ziati dal Ministero delle infra-
strutture e dei Trasporti – MIT
e saranno seguiti dal Comune
in collaborazione con Agec.
Nello specifico, gli interventi
riguarderanno la sostituzione
degli infissi esistenti, con l’in-
stallazione di 988 nuove fine-
stre in PVC ad alta efficienza
per garantire un miglior conte-

nimento energetico; l’isola-
mento termico di tutta la strut-
tura esterna, con la realizza-
zione di cappotti per circa
9.600 metri quadri di superfi-
cie; il risanamento di parti di
muro esistente in cemento
armato, danneggiato da infil-
trazioni e umidità createsi nel
tempo; la sostituzione di parti
di vecchie tubature di distribu-
zione del riscaldamento e
dell’acqua calda e fredda.
Nell’area, a breve interessata
dai lavori, si sono recati que-
sta mattina il sindaco
Federico Sboarina e l’asses-
sore ai Lavori pubblici Luca
Zanotto, accompagnati dal
Ministro Lorenzo Fontana,
che nel 2017, nel ruolo di vice-
sindaco con delega alle
Politiche della casa, si occupò
personalmente dell’approva-
zione del progetto esecutivo e
delle modalità di affido dei

lavori. Presente il presidente
della 3ᵃ Circoscrizione Nicolò
Zavari se. “Grazie al riconosci-
mento di finanziamenti mini-
steriali importanti – spiega il
sindaco –, siamo oggi in grado
di realizzare, su queste abita-
zioni, interventi consistenti di
risanamento. Il miglioramento
della vivibilità dei nostri quar-
tieri passa anche attraverso la
sistemazione d’immobili di edi-
lizia popolare in forte stato di
deterioramento. Il luogo dove
le famiglie vivono maggior-
mente la loro quotidianità è
infatti la casa e la sistemazio-
ne di oltre 240 abitazioni è
sicuramente un risultato positi-
vo per molti nostri cittadini”. “Si
tratta di una zona a me partico-
larmente cara – dichiara il
Ministro Fontana –, in questo
quartiere ho abitato da ragaz-
zo e capisco bene le necessità
di chi oggi vi risiede.”

Da sinistra Fontana, Zanotto, Sboarina e Zavarise

LOTTA ALLO SMOG
INCONTRO DEI COMUNI

VENEZIA ASSENTE
Allargare i provvedimenti anti-
smog anche ai Comuni con
meno di 30 mila abitanti, coin-
volgendo di fatto tutto il territo-
rio regionale nella lotta allo
smog. Dopo un periodo di
prima applicazione delle misu-
re antismog previste dall’Ac -
cordo di Bacino Padano, è
questa la principale indicazio-
ne emersa dall’incontro di oggi
in municipio, che ha visto riuni-
ti l’assessore all’Ambiente
Ilaria Segala e i colleghi delle
città capoluogo del Veneto.
una riunione voluta proprio
dall’assessore Segala per
analizzare e condividere criti-
cità e proposte per migliorare
la qualità dell’aria nell’area
padana. Tutti d’accordo, quin-
di, nel coinvolgere anche il ter-
ritorio circostante alle città
capoluogo, dove la qualità del-
l’aria non sempre è migliore
dei grandi centri urbani. Ma
anche nel ribadire che le pol-
veri sottili non sono causate
solo dal traffico veicolare, la
cui incidenza è al pari di altri
fattori inquinanti. Che sono
principalmente i generatori di
calore, i roghi, le attività indu-
striali. All’incontro hanno parte-
cipato gli assessori all’Am -
biente del Comune di Padova
Chiara Gallani, di rovigo
Andrea Bimbatti, di Belluno
Stefania Ganz. Per Vicenza e
Treviso erano presenti dirigen-
ti del settore. Assente invece il
rappresentante di Venezia. 

Ilaria Segala

PROVVEDIMENTI
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Portare un po’ di paesaggio
della Valpolicella con i suoi
terrazzamenti vitati a
Sirmione, località turistica
bresciana tra le più belle del
basso Garda: questa l’inten-
zione di Cantina Valpolicella
Negrar, che questo sabato
26 gennaio, a partire dalle
16, festeggia l’inaugurazio-
ne dell’innovativo Domìni
Veneti wine shop, il primo
per la cantina fuori dalla pro-
vincia di Verona, dopo le
enoteche presenti a Negrar
e a Cavaion. un’immersione
simbolica tra i vigneti e i pro-

fumi della Valpolicella. Il
wine shop Domìni Veneti di
Sirmione, gestito da Mara
Seganti, di origine trentina
ma da tempo residente sul
lago, è stato ideato dagli
architetti dello studio AcMe
di Verona con l’idea di avvi-
cinare il pubblico ai vini e al
tipico paesaggio terrazzato
delle colline in Valpolicella
attraverso una precisa scel-
ta di materiali, colori e
design dei mobili e la suddi-
visione sinuosa degli spazi
interni che richiamano il con-
testo paesaggistico degli

oltre 700 ettari di vigneto di
proprietà dei 230 soci della
cantina, dislocati nella mag-
gior parte nelle colline della
Valpolicella classica. “Il
nostro primo punto vendita
fuori dalla provincia di
Verona rappresenta l’inizio
di un progetto di espansione
per arrivare direttamente ai
consumatori. Quello della
filiera corta, infatti, è un
sistema di vendita in cui cre-
diamo fortemente”, spiega
Daniele Accordini, dg ed
enologo di Cantina
Valpolicella Negrar.

NCC,  PRONTO RICORSO ALLA CORTE EUROPEA
Il presidente Luppi:”Invece di combattere l’abusivismo finirà per incentivarlo”
e’ una bocciatura senza appel-
lo quella del presidente di
Casartigiani Verona Luca
Luppi nei confronti della nuova
legge sull’NCC, in vigore dal 1°
gennaio. “una situazione a cui
si doveva metter mano almeno
da un decennio – afferma
Luppi - e per cui era in atto una
procedura di infrazione euro-
pea, rimandata da tutti i governi
precedenti a suon di proroghe.
Ma ora che si è arrivati al dun-
que il risultato è quasi peggio-
re. Di fatto, all'ultimo la norma-
tiva è stata rattoppata togliendo
il divieto di prelevare fuori pro-
vincia, cancellando una delle
poche peculiarità del servizio
NCC rispetto ai taxi, ma
lasciando la categoria in balia
di una serie di normative assur-
de che bloccano il lavoro senza
combattere minimamente la
piaga dell'abusivismo, al cui
scopo era votata la legge in ori-
gine. I nuovi criteri finiranno per
determinare un incremento
degli operatori abusivi che si
spostano e operano dove non
dovrebbero, utilizzando auto
che non sono nemmeno identi-
ficabili, in quanto prive di qua-

lunque contrassegno, e quindi
non controllabili”. “Di contro -
continua Luppi - vengono
addossati agli operatori onesti
ulteriori obblighi difficili, se non
impossibili, da ottemperare. e
tutto per dare soddisfazione
alle istanze di due provincie ita-
liane che hanno fatto la voce
grossa (Milano e roma), afflitte
da problematiche specifiche
che sono però proprie di que-
ste due aree metropolitane, ma
non comuni alle altre realtà. Il
risultato è che le altre province
sono lasciate in balia di una

legge vecchia e inadeguata,
frutto del malcostume tutto ita-
liano di fare dei decreti legge
senza idea di come renderli
attuativi. Basti l’esempio del
foglio elettronico di viaggio, che
resta un oggetto misterioso,
lasciato per ora alla stesura
cartacea e alla libera interpreta-
zione degli operatori del setto-
re”.“Tutte le associazioni di
categoria si stanno adoperan-
do con il ministero dei trasporti
per capire se vi sia spazio per
dei correttivi o per rivedere la
norma in toto – spiega il presi-

dente di Casartigiani Verona -
Ma non depone a favore il fatto
che la legge sia stata inserita
nel decreto semplificazioni, per
blindarla e approvarla, né la
totale assenza del ministro dei
trasporti, che ha delegato alla
questione vice e sottosegretari,
dimostrando così scarso inte-
resse per una legge che favori-
sce chiaramente la lobby dei
taxi e penalizza gli NCC”. “In
extrema ratio – conclude - non
è da escludere il ricorso alla
corte europea per impedire a
dei legislatori distratti, di mettere
in crisi il comparto economico
italiano. e soprassedendo sugli
assurdi privilegi di cui ancora
godono i taxi, a cui non occorre
nessun obbligo di emettere
documentazione fiscale e che
possono dichiarare una quota
fissa, in base alla quale pagano
le imposte, nonostante sia noto-
riamente bugiarda rispetto al
reale. L’auspicio è che se que-
sto è davvero il "governo del
cambiamento" si dimostri tale
mettendo mano anche a chi
detiene da molto tempo privilegi
privi di una vera motivazione,
che ne giustifichi l'esistenza”.

Luca Luppi presidente di Casartigiani

CANTINA VALPOLICELLA SBARCA A SIRMIONE

Mara Seganti

UN INNOVATIVO “DOMINI VENETI WINE SHOP”

BOCCIATURA SENZA APPELLO DI CASARTIGIANI PER LA NUOVA LEGGE
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Alessandra Boscaini, respon-
sabile vendite di Masi Agricola, è
stata riconfermata Delegata
regionale del Veneto
dell’Associazione Le Donne del
Vino per prossimo triennio
2019-2022. La sua rinomina
accompagna quella della presi-
dentessa Donatella Cinelli
Colombini, imprenditrice del
vino toscana, ugualmente in
carica dal 2016. L’incarico di
ambasciatrice delle Donne del
Vino Venete di Alessandra da
quest’anno si avvalora della col-
laborazione di due vice-delega-
te: la sommelier Corinna
Gianesini e la giornalista
Mariangela Bonfanti. “ricevo
con orgoglio la rinomina di
Delegata del Veneto ed è un
onore continuare il mio impegno
e il lavoro svolto nel promuovere
il vino italiano di qualità e del
patrimonio di cultura e tradizioni
che lo hanno reso famoso in
tutto il mondo” commenta

Alessandra Boscaini. “Da
quest’anno inoltre mi avvalgo
del supporto di due vice-delega-
te, questo ci indentifica sempre
più come squadra e costituisce
una struttura dedita a soddisfare
le esigenze delle nostre asso-
ciate della regione Veneto che
sono sempre più numerose ed
eterogenee nelle loro compe-
tenze”. Alessandra Boscaini, nel

segno della continuità, tra i mol-
teplici impegni, evidenzierà
sempre di più l’aspetto innovati-
vo dell’Associazione con il pro-
getto da lei ideato “Future”: un
archivio telematico con opportu-
nità formative in cantine, enote-
che, ristoranti, agenzie giornali-
stiche e di pr, studi di consulen-
za enologica, ovvero in ogni
segmento della filiera del vino.

BOSCAINI DELEGATA REGIONALE RISTORANTI TIPICI
AL VIA

IL MENU INVERNALE
La verza moretta di Veronella,
il radicchio rosso e il brocco-
letto di Custoza. Queste le tre
eccellenze alimentari veronesi
protagoniste dell’appunta-
mento invernale de “Il Ris -
torante tipico”. Fino al 10 feb-
braio, infatti, 18 ristoratori
veronesi si impegnano a pro-
porre ai loro clienti questi pro-
dotti stagionali come filo con-
duttore del menù. L’appun -
tamento è stato presentato
dall’assessore alle Attività
economiche e produttive
Francesca Toffali. Presenti
per Coldiretti Rosalina Ver -
tuani, il referente per i ristora-
tori di Confcommercio
Leopoldo Ramponi, il respon-
sabile servizi dell’Associa -
zione Italiana Sommelier di
Verona Giuseppe Melis e i rap-
presentanti dei ristoratori e
produttori veronesi coinvolti. 

FINO AL 10 FEBBRAIO

Alessandra Boscaini

Insieme con Padova prima provincia per passaggi di proprietà. Rovigo la più “economica”
Cresce l’interesse dei Veneti per
il mercato delle auto usate:
dopo aver archiviato il 2017 con
un incremento del +6,7%, nel
2018 le vendite di auto di
“seconda mano” nella regione
sono aumentate di un ulteriore
+7,6% rispetto allo scorso anno.
Cosa cercano gli acquirenti in
Veneto? Nell’usato al primo
posto in assoluto c’è sempre il
diesel (68% delle richieste tota-
li), mentre le auto “green”, nono-
stante stiano registrando un
interesse crescente, al momen-
to rappresentano ancora una
quota limitata. Il prezzo medio
delle vetture offerte sul mercato
nella regione è pari a € 14.590 -
un dato superiore alla media
nazionale - mentre l’età media
delle auto in vendita è di 6,4
anni. Tra le auto più richieste

vince su tutte la Citroën C4
mentre tra le green ibride ed
elettriche spicca la Toyota Auris.
Questo il quadro che emerge
dall’Os servatorio di Auto -
Scout24 (www.autoscout 24.it), il
portale di annunci auto e moto,
leader in europa, sul mercato
delle auto usate in Veneto nel
2018. Secondo l’elaborazione
del Centro Studi di AutoScout24
su base dati ACI, nel I semestre
2018, rispetto allo stesso perio-
do del 2017, i passaggi di pro-
prietà in Veneto sono infatti cre-
sciuti del +7,6%, raggiungendo
251.598 atti. un dato che posi-
ziona la regione al 4° posto in
Italia, ma se si confrontano i dati
con la popolazione residente
maggiorenne, con 612,9 pas-
saggi netti ogni 10mila abitanti
passa al 10° posto. I passaggi di

proprietà, seppur con valori dif-
ferenti, aumentano in tutte le
province, e ai primi posti per
numerosità troviamo Verona
con 50.574 (+6,6%), Padova
con 46.939 (+7,3%) e Vicenza

con 45.940 (+6,8%), seguite da
Treviso con 45.342 (+7,7%),
Venezia con 38.617 (+9,4%),
rovigo con 12.609 (+6,5%) e
Belluno con 11.577 (+10,1%).
“L'Osservatorio di AutoScout24
registra un mercato dell'usato
vivace e in costante crescita -
afferma Tommaso Mene -
gazzo, responsabile del Centro
Studi di AutoScout24 -. La com-
binazione di elevata età media
delle auto e prezzi medi stabili
confermano come l'usato sia
sempre più una valida alternati-
va al nuovo per individui e fami-
glie. Nonostante stia crescendo
la sensibilità verso le auto
“green”, contestualmente alle
preoccupazioni legate alle limi-
tazioni di traffico e di emissioni di
CO2, gli italiani continuano a
preferire vetture diesel”. 

Tommaso Menegazzo

MERCATO DELL’AUTO, VERONA ALLA GUIDA
I DATI DI AUTOSCOUT24

L’ASSOCIAZIONE “LE DONNE DEL VINO”
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Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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Tacchella: “In prima linea per sostenere una gestione e uno sviluppo sostenibile”
Lo spreco che vale. Le ecce-
denze come opportunità”.
Questo il titolo del convegno
organizzato da Acli, che ha
visto tra i numerosi relatori
esponenti della Pubblica
amministrazione sia a livello
comunale che regionale,
esperti, presidenti di aziende
municipalizzate e tecnici del
settore. Dai temi più stretta-
mente legati al sociale, a quelli
igienico-sanitari, legislativi e
normativi, fino a quelli legati
ad una corretta gestione e
sostenibilità ambientale, il
workshop si è sviluppato su
diversi tavoli di approfondi-
mento, attraverso studi, anali-
si, riflessioni e possibili solu-
zioni su tutto ciò che comporta
e deriva dallo spreco alimen-
tare. Bruno Tacchella e
Maurizio Alfeo, rispettiva-
mente presidente e direttore
generale di Amia, sono stati
tra i relatori di questo impor-
tante appuntamento. “In Italia
– ha detto Tacchella durante il
suo intervento – a causa degli

sprechi alimentari viene perso
cibo per oltre dieci milioni di
tonnellate e si stima che fini-
sca tra i rifiuti circa il 25% di
quello acquistato dalle fami-
glie, per un valore annuo di
circa 37 miliardi di euro. Amia
è impegnata in prima linea in
un percorso virtuoso che ha
nella gestione responsabile e
sostenibile dello smaltimento
dei rifiuti, tra questi anche le
eccedenze alimentari, una
delle sue mission. L’or -
ganizzazione, il miglioramento

ed il potenziamento della rac-
colta differenziata sono infatti
tra le principali sfide della
nostra azienda. Dai dati FAO
emerge che il problema è glo-
bale: circa un terzo del cibo
prodotto a livello mondiale,
infatti viene buttato o perso.
Questa situazione determina
notevoli ricadute, anche sotto
il profilo ambientale, legate al
consumo e allo spreco delle
risorse impiegate nelle fasi
produttive e all’aumentata pro-
duzione di rifiuti. e’ importante

quindi – ha concluso il presi-
dente – puntare sulla sensibi-
lizzazione e su una corretta
formazione e informazione
della collettività. e’ necessario
che fin dai banchi di scuole
venga trasmesso l’importanza
di tali temi, stimolando e indi-
rizzando, anche e soprattutto
le nuove generazioni, verso
comportamenti responsabili e
promuovendo azioni finalizza-
te a ridurre l’impatto ambienta-
le, gestendo i rifiuti corretta-
mente”.

Il presidente Tacchella al convegno organizzato dalle Acli

AMIA CONTRO LO SPRECO ALIMENTARE

La qualità dei prodotti legata
alla salute, la relazione con i
produttori e il rapporto di fidu-
cia instaurato con essi oltre a
una dimensione etica degli
acquisti sono i principali fattori
di scelta da parte dei veronesi
che si recano a fare la spesa
ai mercati a km zero. Oltre la
metà dei veronesi (il 52,7%)
ha fatto la spesa nei mercati a
km zero di Verona: di questi il
4,8% sempre, il 16,1% quasi
tutte le settimane, e l’8,5%
una o due volte l’anno nel
2018. e’ quanto emerge da
una analisi di Coldiretti e

dell’università di Verona,
Dipartimento di scienze u -
mane, presentata durante la
tavola rotonda «I veronesi e il
km zero. riflessioni per una
città che cambia» presentata
in sala Arazzi.  L’incontro è
organizzato da Coldiretti
Verona in collaborazione con
l’università di Verona, Di -
partimento di scienze umane,
Adiconsum e Feder con su -
matori Verona, per conoscere
le abitudini e le scelte a tavola
dei veronesi che acquistano
nei mercati degli agricoltori.
Dopo i saluti del sindaco

Federico Sboarina, dell’as-
sessore alle attività economi-
che, produttive, commercio
del Comune di Verona Fran -
cesca Toffali e di Daniele
Perbellini, consigliere comu-
nale con delega all’agricoltura,
sono intervenuti Domenico
Secondulfo e Debora Vi -
viani dell’Osserva t o rio sui
consumi delle famiglie, Dipar -

timento di Scienze umane,
università di Verona, Rolan -
do Manfredini, capo area
sicurezza alimentare della
Confederazione nazionale
Coldiretti, Franca Castellani,
presidente di Veronatura,
Davide Cecchinato, presi-
dente di  Adiconsum Verona e
Alberto Mastini, presidente di
Federconsumatori Verona. 

L’incontro di Coldiretti e Università in sala Arazzi

MERCATI A KM ZERO
QUALITÀ DEI PRODOTTI

IL CONVEGNO ORGANIZZATO DALLE ACLI

L’INDAGINE DI COLDIRETTI E UNIVERSITÀ
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ACQUE VERONESI SI FINANZIA A MILANO

SERVIZIO IDRICO DA AMPLIARE
60 MILIONI DA BNL BNP PARIBAS
Previsti fino al 2021 circa 150 milioni di investimenti
“È l’operazione con cui viene
garantito l’approvvigionamen-
to finanziario per la realizzazio-
ne degli investimenti previsti
per i prossimi anni, razionaliz-
zando la nostra attuale struttu-
ra di finanza ed efficientando
gli oneri per l’azienda”. Così il
presidente di Acque Veronesi,
Roberto Mantovanelli, ha
fotografato l’operazione eco-
nomico-finanziaria per l’azien-
da che gestisce il servizio idri-
co integrato di 77 comuni della
provincia di Verona. La notizia
è il finanziamento da 60 milioni
di euro a supporto degli inve-
stimenti previsti nel piano degli
interventi. I contratti, ognuno
per un valore complessivo di
30 milioni di euro, sono stati
stipulati con Banca europea
per gli Investimenti (BeI) e con
BNL Gruppo BNP Paribas. I
contratti sono stati firmati negli
uffici dello studio legale Bonelli
erede di Milano. Presenti alla
conferenza stampa, che si è
tenuta nella “Torre Diamante”
a Milano, Headquarters del
Gruppo BNP Paribas in Italia, il
Presidente di Acque Veronesi
roberto Mantovanelli, i consi-
glieri Mirko Corrà e Paola
Briani e i Condirettori Generali
Andrea Guastamacchia e
Umberto Anti. Per BNL sono
intervenuti il Direttore della
Divisione Corporate Banking,
regina Corradini D’Arienzo,
e il Direttore engagement BNP
Paribas in Italia, Mauro
Bombacigno. Per BeI pre-
sente Alessandro Ronzoni,
Loan Officer dell’ufficio di
roma. Con le risorse garantite
dall’operazione, Acque Ve -
ronesi potrà realizzare inter-
venti di grande importanza nei
territori di competenza: dalla
soluzione definitiva del proble-
ma delle sostanze inquinanti
Pfas nella pianura veronese,

attraverso la sostituzione del-
l’acquedotto, al completamen-
to della dorsale Isola della
Scala - Nogara - Gazzo
Veronese con la copertura di
ampie zone ancora sprovviste
di fornitura idrica; all’adegua-
mento dei sistemi di depurazio-
ne dei reflui fognari e ad altri
interventi volti al raggiungimen-
to degli elevati standard richie-
sti da ArerA in merito alla
qualità dell’acqua e del servizio
idrico.  “BNL opera attraverso
interventi concreti a favore di
quelle imprese la cui attività
produce ricchezza a livello
locale e nazionale, con atten-
zione anche alle comunità ed
agli impatti ambientali – ha
commentato regina Corradini
D’Arienzo, Direttore Divisione
Corporate Banking – svolgen-
do il proprio ruolo di operatore
economico oltre che di banca
attenta al tessuto sociale e al
suo sviluppo, anche in una
logica di filiera. L’appartenenza
di BNL a BNP Paribas, inoltre,
permette di essere al fianco di
quegli imprenditori che sempre
più espandono la loro attività in
contesti internazionali, grazie al
network globale ed alle varie
linee di specializzazione del
Gruppo”. “BNL – ha aggiunto
Mauro Bombacigno, Direttore

engagement BNP Paribas in
Italia - supportando aziende
come Acque Veronesi, che
guardano al benessere e allo
sviluppo dei luoghi in cui opera-
no, punta a coniugare busi-
ness e sostenibilità, due fattori
determinanti per un’economia
positiva, attenta alle persone,
rispettosa dell’ambiente, verso
un futuro migliore per tutti”.
“Per Acque Veronesi - ha pro-
seguito il Presidente Man -
tovanelli - si tratta dell’ulteriore
miglioramento ed ampliamento
del servizio, realizzando nel
quadriennio 2018-2021 opere
per circa 150 milioni di euro
che ci pongono a livelli di credi-
bilità di assoluto rilievo, con un
investimento per abitante che
supera del 30% la media
nazionale di 166 euro indicata
recentemente da ArerA (Au -
torità di regolazione per
energia, reti e Ambiente).  In
questi anni - conclude Man -
tovanelli - siamo riusciti a
garantire standard di gradi-
mento e di merito molto elevati
che ci consentono di essere in
questo momento una delle cin-
que aziende del settore idrico
italiano dichiarate finanziabili
da BeI nell’ambito dell’Italian
Small Water utilities Pro -
gramme Loan”. 

Mantovanelli (secondo da sx) all’incontro di Milano

INTERVENTI DI AGS
PER L’ACQUEDOTTO

E LE FOGNATURE
Azienda Gardesana Servizi
rifà l’acquedotto e le fognature
di Piovezzano, in Comune di
Pastrengo. Ad essere interes-
sati da questi importanti lavori
di adeguamento e ammoder-
namento delle reti sono via del
Bersagliere, via degli Alpini e
via del Fante. “L’obiettivo di
questi interventi – spiega
Angelo Cresco, presidente di
AGS – è, innanzi tutto, la
separazione della fognature
nere del quartiere da quelle
che raccolgono l’acqua piova-
na. In questo modo, si riduco-
no eventuali sovraccarichi
idraulici in caso di eventi
meteorici con un importante
risparmio anche dal punto di
vista energetico. Contestual -
mente a questi lavori, è previ-
sta la posa di nuove condotte
per il potenziamento della rete
di acquedotto che ammoder-
neremo, riducendo il rischio di
perdite e di eventuali rotture.
Nel complesso, Azienda
Gardesana Servizi investirà
415mila euro nella realizzazio-
ne di questi lavori”. Il progetto
realizzato da AGS prevede di
riconfigurare i tracciati della
rete fognaria, di separare le
acque nere da quelle di piog-
gia e di realizzare un nuovo
impianto di sollevamento, più
moderno, che consentirà di
dismettere quello attuale. Il
cantiere procederà per brevi
tratti, in modo da ridurre il più
possibile le interruzioni stradali
e i disagi ai residenti della
zona. A lavori ultimati, sarà
ripristinato l’asfalto stradale.

Angelo Cresco

A PIOVEZZANO
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